Modulo A


AL COMUNE DI FAGNANO OLONA
P.zza Cavour n. 9

21054 FAGNANO OLONA (VA)

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE PER L’INDIVIDUAZIONE DI PROFESSIONISTA IN CONVENZIONE CON IL COMUNE  PER L’ATTIVITA’ DI CONSULENZA LEGALE PER I PROPRIETARI INTERESSATI ALLA STIPULA DI CONTRATTI A CANONE CONCORDATO

Il sottoscritto _______________________________________________________________

Nato a ______________________________________ il ____________________________ , 

residente a __________________________________ Prov. ______________ cap. _______, 

Codice Fiscale ____________________ Partita IVA _______________________________ 
Telefono _______________________ e-mail _____________________________________

Oppure

in qualità di___________________________ dello Studio Legale _____________________ 
con sede in  Via/Piazza_______________________ n. ______ Città ___________________ 
Provincia ___________________ CAP __________ Partita IVA ______________________

Telefono _______________________ e-mail _____________________________________

C H I E D E
di essere ammesso a partecipare alla selezione per l’individuazione di professionista con il quale sottoscrivere apposita convenzione per l’attività di consulenza legale per i proprietari  interessati alla stipula di contratti a canone concordato 
DICHIARA

· di essere in possesso di laurea magistrale in Giurisprudenza;

· di essere iscritto all’ordine degli avvocati di ___________________ al n. ___________ da almeno cinque anni alla data di presentazione della domanda;
· di essere cittadino italiano o di altro stato dell’Unione Europea.
DICHIARA, inoltre,
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo DPR 445/2000 e successive modificazioni, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,
1. di non avere alcun procedimento pendente per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui al D.Lgs. 06 settembre 2011, n. 159;
· che nei propri confronti non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, né è stato emesso alcun decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione dalla partecipazione alla procedura la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 
oppure

· che sono intervenute le seguenti condanne penali:

(elencare tutte le condanne penali intervenute, comprese quelle per le quali si è beneficiato della non menzione)
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ ;

2. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l’esclusione dalla partecipazione alla procedura ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;

3. di non aver commesso gravi infrazioni definitivamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

4. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che indice la procedura, e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

5. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l'impresa è stabilita;

6. di non essere iscritto nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara;

7. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;

8. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

9. che non ricorre la fattispecie stabilita dal Codice degli Appalti all’art. 38, c. 1 lett. m-ter del D.Lgs. 163/2006:
· di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;

oppure

· di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha proceduto a denunciare i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui sopra deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente all'indizione della procedura e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio dei Contratti pubblici;

10. di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;

11. di non trovarsi in nessun altra delle cause ostative a contrattare con la Pubblica Amministrazione;
12. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nell’Avviso e nella bozza di Convenzione da sottoscrivere;
13. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene resa la presente dichiarazione.
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	Firma in originale 


NOTA BENE: La presente dichiarazione, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000, dovrà essere presentata, unitamente a copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore.
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